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nostri Xssbtìiàtì fii'Òri 

0iti^ col ,30 giugno, .decorso ;è^ 
il loro ab6onatóè«6r,:v1 • 

trpreghiamo caldameate a voler 

nmm 

quanto prima rinnovarlo, onde poi 
cyi.siajoro sospftp.la spedizione 

del giornale.. - •• •' 
Jr ' 
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Preglòamo anche ttittf ̂ oloì̂ O ĉhe 
a noft Mmo r^spintd 'il giòrrfll 

spedire clUinporto per regolare la 
4 - J 

iQEO posizfólle. ' :' ' i'H.'̂ f̂ :;' 

^Mentre %|;annGiie. tupna; sulla Cî in^ 

t^ì'^o, nifìnÉre tutti gli indizi Coroórronò' 
a far ; t^mere^àe} V ' i f e 
callzEarsij: per l'interveutoidelFIngh^evra 

<tìRl^icarM^*(aVo^%iri^:^<)ineKP 

' Orìgine" M̂  interessi la consiglianoifla 
spingono a^l^yqiire piuttosto la costitu-

Igohe di un grande'stato Slavo che, so-. 
itìca r,toperp:Ottomano, invece di 

cpt)|lrar,e colia forza propria,,^ji^niante^i-
mento di quel putrido cadavere chei. è la-
Turchia. • -r •' .:';> 1 \'---'^ •'•^:y 'r- '• •• ' ^ ' ' ^ ^ r , . 
: Da una parte perchè gli Slavi: iniitino; 

l'esempio.degli Italianìp'tombattendp.lper: 
la îpròpria^ emancipazione; dall'altra ; /f»èr« 
che nel conflìfeóde'gH interessi tnaivàn 

\ Stati d'Europa,4ltalia, p^nsantto ai prò-' 
i pri'W^Wmbiiiandoli eòi 'principi eterni dì̂  

iustizìa, nulla' potrà'fare che' la storia le 
; possa un giorno addebitare. ,• 

Se f'ii indizi non fallano.sla Russia eia 
•^ Gerjnania .e VAustria, jprpce.dpno .concordi 
' nella, quqstioaéfprienfale. >̂ if; - ; • 

Ora pnreK anfinèsso che alFultimo mo-
imenj-^^^ustria trascinata dagli Uhghe-
i reSìv'«uénti-nella;^!» ] ^ ^ 
mancare alPàllèan^aj chi hótf vede 'che'i 

Ugg. grandi imperi àél'Nori^isporigpnò' 
d̂èiìa dèfìniti^r^fòria? : ;•; 

' .-^^^ ^ "^^r ?̂ ¥̂"̂ ^̂ ^ aiiai^to;^Si va .di-, 
:c^n^ che i| Gs^biuettp^Iiepretis stiaprfen ;̂̂  
derido con^rti: per un' azione comune coB 

ì̂ dorÌ;Ì|gjp4rtitò;̂ se il caduto Mìnistsco, pur di; 
, /Cftéàro imbarazzi adi a^Si-sUri, siiscittìrà nel 

Senato una opposizione che per altre "cause 
esiste'già, è b, feniersì che \W lessemi Punii 
./̂ 'flVicm p^ssa naufragài-e/"'* ; '' ' ' "̂ ^̂  ' 

Pel bene del paese desideriamo essere pre-
Sto smetttiti. ^̂ 
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Il prefetto #Mer|MJ'fcóiìgQrtì 
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A Palermo x* è un giornare ' consòrtoj una 
i5pecie à''Araldo, di Gazzetta, d'Italia o 'di 
ÌV«^q2t, .#hclato ĵijp dall'epdba del Gerra per 
sostèhVekla'cricea^^dì •Béstra^'ie ' coliibâ ^̂ ^ 
la Sinistra, lo:S^otufo.. i-> : 4 -^ ,: : ̂  

> ^N'aturalmente quésto giornale ' sì è-date 'a^' 
combattere sovra t;utti lo Zini.'Vùòmo che hai 

' • • " - • • I V , ' i ' ì ! ' . 

conciato l consorti cpme^^Jptti éannò^ incòn-v^ 
4ranatìné'rriditì il^piu fei^c^ Òggi Pinfcerito 

raassi layoratiici, nel piìt d î casi '2ÌS4Q^0 
, condizióni economiche sono tali che il sug-
^gerire il risparmio gli eccome ripete^-e 
quello che una gran dama domandava af 

i chi le diceva che la gente aiveva ̂ S: o 
i perchè non mangiano delle briochèsfi^ 

Ecco perfento :lô  scaitto^ -; - • ! 
^ I 

„ j ^ n i i i - - ' - j v i !L 

Onorevole sig. Cùimnendaiùve *-'^^ 
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nei casb di sconfìtta 'ottóMiW; per lìIn-' 
terventó della Russia nei caso di perdita 
Slava ™ ;̂'è jirudente che ógni popolò stùdi 
ìa-̂ sùa posizione ed 1 'suoi interessi per 
V9^^^ d e s i n a r e l à t ^ p o il ̂ propri«gp! 
tegno in lina lotta che ì può. > ridivenire gè-
neraìe.,^^^ ^ ,;• ,,, :, juj:.^.^' -, ; 

I^essùn dubbie intanto che tutta rEuropa 
civile e liberale fa voti per la vittoria degli '| 
Slavi-^unavittòria che redima un nobile 
popolo dal barbaro giogo dei'Ttirchi; ma^ 
nessun dubbio d*altrondécWò altissime ra-' 
donigli conveniènza e dì Statò consiglitìo' 

ai popoli meno vicini e meno interessati 
nella lotta una prudé^t^ aspettMWè. 

Rimanere neutrali, ecco d'espressiotìe 
delia coscienza pubblica della Nazìóìiè ' 
Italìtfiaj rihianere neutrali finché làtdi-
miità e r interesse dèlia patria nóri èsi-
gano r intervento nella guerra. , _^ . 

E poiché la neutraWà disarmata ha 
fattp ' il silo tpuipo dopo la iapiosa espe
rienza, della Repubblica di Venezia, il go*! 
verno' italiano dovrà invece prepai^arsi' 
ben presto h a; sp^teiiere, la 'neutralità 5 col 
suo esercito, l suoi forti, la sua marinaî  
pronti alla battaglia/. ; 

Se r Italia potrà evitare di immischiarsi 
#in una lottri^'ch^fiiò iólò riguardarla 

nelle viste deirèqùilibrio europeo, qualche 
ììiisliaio di vite e qtiflclié centinaio di 

,0 .(|i;EerliRQ,-e^iue^à:'-azione^ 
n^n;^diventi, bellicosa M solo" caso'di-
assoluta hectìs^a, sarà unanimer il giu
dizio degli Itginahi nel̂  proclania^re :che il̂  
Oàbiìietto ha bene' meritato" dàUà patria, 
còhciliàndo gli'i'ntéresèi delia Nazierie còl 

s carezza è sparita^ cosicché è 'd'uòpo già pen-
|s|p,^l^,3Spstituj^loi, e 1^^ adv^ttu^re 
; i^ leggi :éccezÌqafÌtU di ; pubblica sicurezza !̂ *' 
j • lt& gazzette moderate: copiano còtìî ^ra ctiFa 
ho StHtutoyì cirn'spondenti fanno le frangie 
al smiLraccomì, cercando persino aiutar cre-

re Che! .%|f mii^teif^.^e gìinpantito per la 
r ^ A . . 

W ^ l > ' 

i-L-f^ iprmcipio dell'emancipazione 4ei popoli^ 
Noi speriamo òhe il Gabme™ mtuale, 

procèdendo c6n_energica prudenza, saprà 
•"meritarsi questo, splendido risultato. 

^ ^ 

,' j _ j y "7^ '_ i 

-J-v i , l. punti frajìchi n^tf-y 
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affidatfll!. 
\ Sarebbero malvagità, se non fossero b'ciol-
jchezz/e, e se ormai il.-pubblico, nori, sapesse 
iche fede meritino,4 cosisorti ; 4^^;dopq i l ' 1& 
^marzo ^i son dati a fare, i; rÌvoluzì̂ |̂ ||gìvj%^ 
iagUatori.; 

Ad eccezione del settarip.^^to^uifo,.'i gipr-, 
nali dell'Isola non recano lagnanze, e come 

:i , . . - . ' - , • . • . , • • •••j^°^ -ìimm^',• ^ ci viene assicurando u nostro cornspondent*», 
---scrìve la Pa^Kot-^ che è persona impar-, 
izialè è bene informataljè condizioni -dellai 
pùbblica sicurezza sono le sonte dell'Isola, e;, 
dureranno tali,"^sinché non "si comìnci a por ^ 
mano alle riforme di polizia, e ad altri più 

; Il mio Capo fabbrica il giorno de l i ca t a -
;tutG mi ha recalato un libretto della Gasfe'a 
t di Risparmio Postale del xàìò paese apei-ando 
dî ^Hé'̂ eglî rè î iì tàiò'rài^òrè'^^^^^ 

jKò- tirato sùbito fuórî  dal cassetto un vécéhio 
I libretto di Cassa risparmio di Mì!làno,'aggÌun^ 
fcendo che da dieci anni io non aveva potuto 
j più risparmiar nulla. Ha^iper questo sciu
pato? Ho disperso il mio sàlat'io in, -solaiszì ? t 

iSóviò anddo HI l'estate i lP Arena, V inV Ŝrnó ̂  ai * 
I ffetìrii?' signor no\'Ho ^dovuto pagare ;f̂ ^̂  
ip'oste'def iàle, e del macinato'^ che Ella" ha'-
introdotto m Itaha jjer far fronte alle ,spCìSp '̂ 

* dèls'Goverrid. Sa Ella che quelle ' tasse ' ^tóé?-^ 
•beino tutto il ihio'guadagitì^f? Sa fella'che io 
Ihd^dóViìWfòre periln (l̂ f̂ '̂deblti per pacEM 
J.la tassa del pane? •;" 
j 'TC operaio'francese à cui ^ ila ' chiesto W 
inel suo,paese avevano le stessejas^se'mi' ha> 
trasposto che 1 Deputati deUa,Franciaib"encKè 
tcl 'tósero da pagare bihqUé miùai^! alia d S l -

ssa sulle lainne : e non hanno^ mai vpUitv; 
^aumentare la, tassa del sale. VI fu è vero uti^ 
!Deputato che ar^ì proporre .quei r^pnosi spe.-, 
idientii^^a dovette ritornare subiCo.: a sedere 
frà^% fischiate dei suoi colWhi» Anzi, ni3i 
pezzo'grosso saìendoalìa tribuna glirisppse>' 
che il pane non lo tassano cfee i popoli bar-

• ^ i i ' 

- , • 
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Jmportanti. provvedimenti, intorno ai^quaU 
forse il Qoveviìo aspetta l'opinione della Com-
imis3Ìpne;dUnchiesta. • •~-^-^---'•---•-'•^^•-^-

Siamo onesti, disse una volta il barone tìì-

^Non èomprendiamo là guèrra intrapresa dati? 
t|l?^no>CQ |̂|pjRai punti franchi; comprendia
mo moltp meno come il Senato, dove siedono 
uommi còmpeterilissimi, faccia il viso rfeirar-i^«l C'̂ *̂̂ '* J 9^$^ ^^}^ ha defezionato, clii sa che 
me ad uiia legge| che è, destinata arrecare 1 ^^"^ ^^^ u^̂  consiglio da Catilina!, ; 
tanti beneaci al commercipî ^^p generale, ei^'P? 
alle città marittime in partictìlare. - w. 1'^' 

Ohe cosa hanno ottenuto ,1 dottrinari quando 
riuscirono ad abohre il punto franco aeno-
vese 

; Non creda pèi*d ònor. Comméndatiare cÉ^! 
noi neghiamo ài concorrere a faré^ le s]p#e a 

^^pestiiMtaiìà; òhtìl>l>iai^ crektWn p'octòtio' 

• -
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i7 TSon più a Genova, ma' a, Marsiglia an-
davano le navi a scancare je, merci; quinci 
ini^zia negli arm|i,tprì,'4ìmii)uzìone hQl,^edl 

II risparmio 
^ I J I ' 0FIEK-%I E I-;* ® ^"^^r^^àài^A 
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mihoni risparmiati saranno un* alloro, che 
nessunacampagnapuò dare: eqviestoalloro 
è quello cui, deve aspiSfe Una Nazione, 
biriognosa di riforme interne, e di sollievo 

Per ottenere quest'alloro devoìio dar 0-
^̂  pera tutti coloro cui preme l'interesse 

della patria.' Che se k neutralità armata' 
aoû  biistassc a salvare là'Nazione da una 
ietta ^europea, tV evidente craltronde che 
JMtalìa, divenuta glande potènza, npn può 

dit̂  delle dogane. 
:^^|fiM oppositori volessoro dirci ìa vera ca-. 
gione per cui combattono questa legge, noi 
potremmo' dimostrare' quanto essa, è infon
data. 

Ma essi non losanp,;,^^siJlpJe,-mettono 
innanzi degli spècipsi argomenti,, parlano di 
monopolio, di danno generale «ce. , 

L'unica, la vera causa delle ostiUtà dieìn^ 
contrario 1 Punti franchi è invece I^ paura-
dì alcuni industriali i quali prevedono un 
danno ai loro particolari interèssi. 

E sia pure; noi ammettiamo anche che un 
certo numero di inciustriali abbiano a patire 
per la costituzione dei PunH franchi; \orrk 
dire per questo che, al vantaggio di pochi, si 
debba sacrificare la imn^cnsa maggioranza del 

Ip«|5vern4;^. animato, deitc niìgHori inten-
zioni; ma se nel Scuatoi prevalgono i-ran-

tia Patria dì Bologna .pubblica lo scritto 
seguente di un tale a/Cui-pare che certe 
pòstume' sSlecitudini di taluni statisti per.'. 

amento 
equi-il 

vocp e del càlcolo polìtico. Vedere infatti -
coloro che nella loro politica rmanziaria 
riòn tennero mai conto degl'interessi delle 
classi lavoratrici, oggi ad un tratto es-̂  
seme diventati i difensori e i donsìgUerij: 
è uno spettacolo un pò* singolare, t§-le da^ 
offrire materia alle censure dì cui'si è 
latt(f èbn (ihi ci ha ti " " lo scritto 
seguente.. , 

E noi, senza pregiudicare la .qu|^tìoae 
del risparrhiò: fonte di prosperità per tutte 
ie classi a .ouièdato praticarlo, lo, ri- questi giornî , la-tromba per proclamarlo i 
pubblichiamo di buon, grado, giacchèè fuor i padre del risp̂ n̂nio in'ltulia. Noi non l̂ ab 
di dubbio che se l'intemperanza e Firn- ' biumo mai atta^§|to, rabbiamp seniffe su-
previdenza danneggiano l'avvenire delle bito; perchè ' viene oggi a suscitare il gfeio' 

^ - priviì 
zioni, non senza osservare perp che,il Fisco; 
è un incòmodo comensaip per il nostro po-̂ ^ 
vero' desco, imperocché mangia piì" éhe uà" 
branco di, figli* 
• M i esperò in ògìi^Jtìlodó |)arsd eh' Kllà 
sballasse un* po'grossa venendo a raccómaa-
dare aU'opfraio il risparmio ch'ella ha ucciso 
col suo doforQ?^| tei) i^ ,^/^;! .^" 

Le lingue nialediohé dicono, ,è vero, cl^ 
propaganda che,-̂ tjl̂ .yu^^^^ 
del risparmio, ma bensì quella delle Casse di 
risparmio postali che Ella ha escogitato pep 
riempire lo casse d'eruòvorno. Veda un pq^ 
modo divèrso di vedere le cose: se,io dovessi 
consigliare i jxî ei compagni, li consiglierei, s*.., 
portare il frutto dèi loro sudóri ajlè;|Casse di ? 
j*isparmipoperaìé4||^:hòh li^^aho iPcrédit<> : 
ai-^^fllìftti. Dicono ì e medesime lingue'nia-

'leliiche che' la Cassa Depositi e Prestiti invectì\ 
non fa ' credito che ai corpi: morali^ 

bla come si voglia, io protesto Gontr(^,quest^.f.j 
suo nuovo ed improvviso ambrepèril^^r^^ 

^%ii.o è temo'che gatta ci csyi,'. Se una ìa^ra 
del risparmio si vuole formare ^debbe avere, ^ 
per iscopo di riordinare le tasse e dì toelicî iji , 
dal dosso delle classi artigiane quella c^pp^ 
di piombo sotto ì^ quale non può muoversi o 
risparmiare. ' - ' , ' ^ ' ; . 

Perdoni, onoreypW OommeiitìatoFif^la hrti^ 
tale franchezza delle mìe parole, ma s^^o.,' 
dolga coi'suoi amici elio hanno imboccata î> 
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risentimento dell'operaio^Peì^Ó»è Vuole ru-
l>arG i panni aUru^amuffandpM 4a' benef^ 
tore? Dovreboe ptìr sapere cfiè il aoyercd 

pe il coperchio, t ^ l^^o cl̂ ^ I^|a h?)n p r o ^ 
iĵ l̂ ssc un poco dì pen imulp pergiurilo cUe 
li a fatto. In questo daM£ra cl^e't'hanho pro-

tóclaiiuito capo del *^^W^moderàlo' kudìi" ;il 
iaócio di diminuire la tassa deh macint^to, che 

, l ' i ' ^ ' ,f'---'\-

iinìscej creda a me* per macinare molto, cose* 
I^^S^on sono precìs^pnt^, |arm|^, ^,^, ,y 

Vedrà che se le tasse ci liiscièranno il mezzo 
risparmiare, risparmleremo anche senza 

S'elemosina di una \ira a testa che Ella ha 
atótato M munificenza dei Capi fabbriche a 
iavgirci. Sappiamo anche noi che il risparmio 
è un i ' ntgiàda, è una jTffifna. Ma ir^bipa,nor 
itra sa invece di prendere IÊ  Via della Classa 

isparmìo dobbiamo invece prender© qUéllii 

0J 

#;i ato'-^Igf^é-^ISerive 'il Potesìhe: 
^Circolanolettere anonime iR^dialctto alrin-l 
dirizzo degli operai delta nòstra ciltà;k»ei'f: 
cercare di Scuotere i prmcittn iolidì^'^™ e' 
lihera^ida cui vanno dessi coi^presi. 

' i ' . '^ 1 i^M 'X'Fatica' iniìlilo^';^ Qiioìle lettere mano nuuKv"' 
the arfivanp.ai loro indirizzo, vengono'con-^: 
&egtmte-aU*ufticio del nostro gioruale, il %iia.lt?̂  
ne fa cenno di passata, dando queir impor-

coraggiosi ^ é tictn firmàuo.^MMt : 

1.1 

- -£• 

4ei niulmo? Di chi sia la colpfi lascio n lòi 
il giudicare. . . , , 

Suo riverito servitore ' " •' 
ANTO^'Ì0 operaio 

AWOn. QMiiiiino Sèlla --"̂ 4 
„C«^o del partito tìiodcmtoiii-

r r I I 

I I J -. -•/ÌI-:J: è.,n :4\ :Àìn^"Maliammì> 
' f - 5 

t^'i 
• • i i r 

.'lettera l , • ! , ' 

-? |,^ i >V'i,i 

(Nostra Cqì'vispondcMzaJ ,, , 

""Jpén^J ĵ̂ poU'aoìmàiGpntrji?^ 
per :4uanb,^ia^sp^^tf^f^*..UPtU\a #^Ua:,,m9vte„ 

^^%aprov^is^ dellMUijst^^^^i^seppe Jjr^ari . ^ X f̂ 
uh Valerio sUèt jsparsa.in città la notizia cheì 
é^i Tmo a notte stesse in compagnia dis .a-!-. 
mici m casa del Prefetto Caracciolo di Bella. 

^ Com^ vi scrìsHiy n o n ^ à settza u 
J^ÌTicòrilrò del Ministro dèU' Interno; qon Oìal-
qjini,J^|quale va^ambuscialoro.a Parigi* Ora 

^^.^ .soggiungo ch^^c f i e questa^ missioiie'^ha 
•il/suo sìgn|^ato 

i S i dìBe cft si sienò Sìatidàtiordiìiii a ìfà-
pQÌì per fare ariTÌarl^ufcì ì ffastiilienti W-
sponibilf. Si parla anche di mobilizzazione % 
corpi djeLnostro esercito. Insomma sì sta con 

diplomazia non dèlcono a lòcTOzzate la 
gUerra^l'ltàltt^ dovi-à ;suhlb prè|)ararsì alla 
lotta» ch^ tutti Vtsdoho luncrai; ed tìl^avuta. #Il>ft cMamo : 
nòstro Gabinetto però è uno'41 q^lU, che fa | \ ."Onor. Bé<ÌStlftìl|î iiS ;̂¥ 

, del.. Bmch^£Qrr.KT Veììelù, „ 
\^jìamhiijllqne abbiamo deli-ISel n,.ip7o -

^ e a t o ' c m t t é r ì éWj)miora di nlcimi ìitdividuìi 
'faenza, dominavo nteaiino:' 'J,. :. ..'.' ;,'*., 

e i yJi|nori firmatari il comunicato da An-
:atneV u. i70 del, Giormlc^di' 

p^^iju^lio ìbfirnagiul f4 ,batì:^| ^icdtlbsciuto „ 
; disg()a2Ìa,4>Br essi; non volendo pronunciarono 
- IK'^^l^ty'sentenza. 

. „ r > ^ ^ • : . W i V ' • • • - ' i l i - l ' i ' -Wil^'- • 1 • , , " • ' • ' • J O v ' t O ' - - ' 

Cr iMmettiamo iti i'-iuifizio della pubblica 

àdata déV3 borrente: 

ì, 

L . H 

maggiori premure e più,j.ef(ìcàci raccoMàriBft-
zioni • pél rp afflTOTm én tÒ dellftp acê ^̂  

Il Senato si ̂ chiuso, ^ |#ka^Mtì iki*iC»% 
^luglio. Non vi sodò "stati "TnCHtevriti doiSUi' e ' 

attenzione. 

I 0>n 
• I 

non sappmm< f̂ii;s£iî '' -̂ ^̂ -̂  

; j IL jrninisko • Nicoter*i JÌOW ancqr«^ rì torna da 
Toritio: ,.è. ritornato il solo suo secrefcario pav-
ticohire, 

^ = T IC L 

• 'W i 

Al.Miniiitero di Grazia e^nGìustìzìa; si &e-
j^guita nel dolce non far niente,, od %|^g||i^^ 
! «?ì̂ iiJtê .̂ V ,̂̂ f/Jcace f? d^f^positivo; specialmcptte| 

circa ìiftperSònale.-^SfcEanno le leggi, ci si TÌH 
sponde. E sia! Mh le leggi son, e chi'pon 
mano ad esse" - •• T T-

M^ 
li 

I I 

%#^!?B#%/'^^'>.>^^^^^ veduto,legare,,4i^ 
' on̂  ora, .siccomiRî olev^ ,̂̂ J|̂ ,pa(|rone,̂ J^> Cî â̂ t 

J",Vano,,̂ pej]cbè do^o pgc^,|er^po p mT^^^•>^\i 
^ % d ^ ' n e .si^ s^a^^iuisa );i rottiir^ .di, qn^-, 
\cne aneurisma. un :i'>^ l-,'lV;;.i 

; Depvetitì. è* rimasto senza il suo \ Segretario" 
generale, che per motivi di saiuli#%a doviito 

\ provvisoriamente abbandonare l'uffizio. Si dibe 
ciie lo, supplirà .Bennati. Quésta voce hà'pro-

lidottp brutti^ impressione (1).. ' r ,;: 
;-'t-3Ì .djice che egli .eZanardelU visitérauno >̂i 
capolupg(ii 4i: p|:9V,ÌucÌe, che mancano di fer^. 

; rovia, per potere coi propri^ lOccKl^tudiaré lei 
; questioni, Certo che per CahlpohassO il D'e-
.pretisVha^,promesso ;a quéMèpiitato, on, Ma-
scìili,, che l'ha scritto alla Gazzetta dì Mol{se%-, 

\ *,MoP) P'Ayal^4^Rtato i dato dalla, presî f̂ 
ldM^lliì^e}Jp»^^^&|»a&éÌf>^pifovve(te^ 
ì<ll|^*^teiì^ffgfrfi| R r̂.. W4e?e,» ^m^ onoH 
; funebri: al^pmpìantflif ' 

' • • • • : • ••'.{ ^M 

Il J -

i Affinchè non si voglia credere che solò uciU-
: grAnidìncentrlr^sin^qlsàj appràt^lJ;^ r arto -di"'̂ ^ 
j manipoìajè^il^jolezìom Càrneiimsihitivja -per' 
;Scopi reconditi,:.nor\;,,sempre on^esti, vi dirò, 
elio anche rieì comuni dì secondo ordine, cósii 
detti d.i caiiipagiia, si; sa fare per̂  bê iiu;!!̂ . 

.- ' 
•^ 

W 

-_^-.-^. ^ ^ i •' L^JJ^^ 
':-r-

«Iia scienza ha perduto in lui uno dei più 
ITrenui' campioni, ]à spatria un .cittadino e-' 
^|mj3tó|e.^^Syitti nê  riceyuta una,pe-̂ ^ 
&sà ^ìmpi^sioue,, t%0 piA; clic tutti, po,9jif, 
'^f^^^Kr^^^-^ ^ ^ ^ ^ veduto c j ^ i j l ^ l l ^ ^ . 

^ ^ ^ ^ : , . ' v ^ ^ w Ì V ^ - ^ ^ f'*^^^'•'-'•' •••• '• ' " « - ^ • •-

Era,nel meno vigore della vita, e si(,mani 
teneva vispo, r.ubìzizo elpiUttosto allegro:, lo.. 

) (i) Quésta tifeti^iafU lerr 'fórluna^amep 
smentità(FJ!iWBji^ìSéismit-I)oda, ristabilito ?an' 

is^li:^te,:rip^S0,iljSìJO:offl6Ìo; ;i.;\Kp ,5 

\'-'riìv^ J f tn^M 

• 
. . ' 

-V».: gfiwìn/jcne scrivere quaicne. parola 
i«i|:perchè non solo mi sento inferiore al gpg-

celto, ma .quanto tema, du.se^nbrare irrive-. 
r'ente per una, .tpjnba,̂ ^chp nori Ì ha ^i^qgnp di., 

scrittbl..- E così .si va sempre^ Sù^-fasSóttiT,, 
ffìiandòlà schiera dedi illustri scienziati e 
patrioti. Che T Italia si vegga se , non sosti-.:, 
tùire da'giovani/alraeso imitare alla niegUai-

H 

I - r f ' ' ' ' '" j - - - ^ I • I 

, ' "^(PsacKià. —^^ Îî agitàzione elettorale è ap-
•;pena cominciata. . . = : -y 
\ '^—ÌA Burano venne dà taluno venduta deli 
j carne4.boviua-gRUtrefatta. ^B' autorità ha' apèrté^'i 

' I I I ' . '• f • - • . , • : - - A - , I • 

''Wérofiia. —^'AVerona fuaperto al pub-
jblico gratuitamente il bagno nello Stal^ili-i-
'méWto Campàgtiplà — E a Padol^.;^ ' 

ìOnV pascoli. 
: "La'proH'ideuzai, 'di' tnol'ti anm, lo ha fa-
ivòrito d* uti abile paatore,'a cui non si* può' 
I negare una certa suscetibìlità a ben tosar^'é\ 

â fenojp4ftgfili^^&^^^^iaansuetè .*pQcor<èlle, • 
i^^.q^iantnnque ;ai sotto alla sua icanmua vesta* 
àal volta si, scorga l̂e tra.c(iie5Ìe^ e della 
fj^'Rfr P ^ z^*'̂ ? ,̂"* '̂̂  tS^corgpnpi^^Ci :tî ?nip. 
fìaiostra di non accorgersi. -•I--

] 1 i -• ^ ' - i « V;%ì I l •̂  ; •• 

- W': i U 

• q 

• H ^ ' : 
ì a,' T , -r 

L^e^giamo ncir Arena : 

4-^ 

.i!!t^!:S^^'4 

122) • j V . Ì . , Appeps 

- f 

ì •• • -T -

^ i . S i ; ^ r 

^̂1 
E H 

' r 

I 'Gi.,.s<̂ i;iv̂ ^̂  y^w vicmo paese chapai^ecchi 
idi ^quegli abitaqtv^^iandaim a t e ; 
iBrefettura controll loro parroco accusandolo 
di'fUttr erre, ove venissero provati, tornereb-
nero di poco onore a nueì lleverendo. : 

otaren^o a vedere, e se la cosa avrà se-,-
gUito, faremo nomi cognomi^é'f storia-. • 

; Questo bel paese fprniscp,pc^^p.difC|'pto.^ 
inumerò di ciuchi, che servono ihiràbiìmente 
,.al bravo pastore, per próvcdere con comodo 
'i« bisogni delle sue bestionne, ed anche per 
idivertirle un pochino. ' •* • 1 ^ 

• Figuratevi ì M uno, che'è 11 più 'bello; si ' 
i adatta la fascia dì Siadacop^àd'Uri'secondo'il'' 
ti49!«^|l^e§idente ad a^^^MteU^^^^m^^ 

<>( ' ̂ -n 

idomator di fiere, li uniscetutti, e>?,, .̂ . lU fa 
ballare ! -•• . , ;i / 

E" del modo d\e ,si manjpolaao le elezioni'? 
5 Ofa ve lo botete immaginare. . , Z. 

ÌFMA|T*i, fMinif }, 
ft 

4u^.(ipmpagnUper i^4Me.,,pl ,bosqhet^o.:;'Ci. 
itmàfi 

- ' 

a: • I ^ '.r- -

' . -

^ !" 

\ - • 

I .( 1 

Vi' 
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laall Inglese] .. 
: < j 

fji'. : : r ; i,. 
m primo capitato ce ne informerà.-, Non 

accade ogni'r^iorno'un delitto clamoroso pei = 
dihtorui di Winchester, e siate certo .che, 

m e t | e m ^ o ' ^ a p p U a t i ^ # ^ | « ^ M e a l ^ P 
Vammo là dovell diRgì'aM'aiO fu trovato morto.' 
\ •Uu giovinetto che pesca'va • lì-presso ce lo 
indico. . ..,Uir-^- '̂  ' ^̂  • 
' "^^ Quest' acqua è dappertutto egualmente 
J^rotbnda^ - ^ cHre^^'Carter? ^ '' - ^ - ^ ! ^^^ 
: — No, signore,.e q M ^ t b ' l f p u « i r i l ru
scello molto pericoloso per chi viene a ba-
anarsi: ora i acqua>&> bassa, ora altissir 

ÌCome av^i-mo augurato:hi festa del Gìarài||;<?J 

Mo grado ogni séra créscendo dijsplendora 
e di vita. Ne dovpm essere altrimentif'^anche 
il pubblico- padovano, ^ l i 9 i ^ ^^ parecchio 
tempo per:]ai,j|ia a i ia t ìa^ i i suo asfÉlìmentb 

e^i^èetict^^dai pubblici diver
timenti, doveWta^ficòndeltfj elettrizzarsi alle 

I grandi promésse delf Comitato por la ftera e 
più che tuttOj jco|^! | i cm non avevamo du-̂  
bitato, doveva animarsi e uscire dalla indo
lenza a quelliM^pl^la— carità •— che rfeuo-
«ava dalla bocca di mille poveri, nei c«^ri 
gentili! Bravi i nostri concittadini! Crediamo 
che il Comitato per la^fìera di^i^beneficenza 
sìa rimasto contento dell'esito dei àuoì sforzi 
e i signori dtìil^cpmitato pi^vjypro iuiEliticabile 
zelo, i i loro delicato buon gu^tp'itlél tràsf^v-

: mare per Id festa il Giardino meritavSo di 
.essere QOSI bone.rOorrÌspo.^ti dal pubblico pa
dovano. Ierì.-5era ci fu airincantevolo Giardino 
maggiore afilu(^?a" . t ^ l l | | f i ^ prime sere, ì 
banchi di veudi|% p c | » t f o & otCitnì af-

^fóri, ^^^^sè^ì#;•|JteItlT^f e-di" soddista-
' ziono si vedeva su tutte le tocche, scommct-
l tiamp che per^ questa^pceasione anche., gli 
i avari hanno alleatate[,Je fimicelìe delle loro 

borsec é n hanno rivèipto un po' d'oro 'per la 
pubblica,ben^agenza.l: ; .^ i ? M 

^jpISAlS^^ questa volta vanno^pienamente 
assolù dulie p^tóflA0hi9^y»teihÌ foirp ycòlÈÉe 

^MniQndodi giù, questa volta la prodigalità 
•^^-^^•i. -.hi'' '^ - .4 • • • • ' ' * • - - • ^ ' ° ' % t i menta il paradiso. "i 
-ìftwfortunajo idtvSft&rti:'ilel' dbno della pHh-

; cipessa Margherita, estratto a sorto, fu l'in-.. 
KOfjnore G. Benvonistt. 

ftlé©iI-4- Ili saggiò "ginna
stico dato rfltra. sera dai giovani delle scuole 

/comunali riesci splendido, Cê ,̂ne congratu-
lìamft'fti^lfegregio «minestro tìig.'Cesartknó. ì^è-
d#Bmo una;dettftgliata ralazione.^j;; ^ .jf 

• "Sergia Blsag'ia®. -—*''' 
Coì'dmr yengtg f^kMMn, voltoj a farsi l'eco 

j;,dei,;Ttìcìamr'drvarj: abitanti di Borgo Magno, 
•H quali ad O^ni acquazzóne vedevano le lòfò* 
iibotteghe invase dalì*acqiiiis(a>u jsBV'm avarie 
i ueile mcrèt. .rj,po3t@,fleU%; medesime^ 

Ne sussegui periìnoun# scambio di lettere 
't%a i! sindaco Piccoli e il consiffHeri^Caléq:itH 
ì m ;flsito a cui fa ^reso ftnalmente un qual-
: che provvedimento. ^ Furono però, provvedi* • 

^ T ^ 1 I B ^ ^ L - > ^ . 1 

menti che a nulla approdarono: e noi fin (l'ai-^ 
ilgr^l^^sprìmevamd il ^timore chè'^^^èf 4WHe 
^leaze misure,, dettate da gretta economìa, l'aer 

qua, a-yr-eî be continuato cornei pviiì>afarti4à-
[dej^fquell» botteghe^ Né cf;siamo?pur:trOpp^: 
• ingannati;.ji vari,acquazzoni, di 4\ièstì.fgiorn|i 
,vci hanno dato ragione. .-L̂ t̂  ^^botteghe fi^cpuo 

sta^ò^^^s^ere skto rìlev^ntì^^imo,^,^^ . -
I Insistiamo vivamente presso il Ivfunicipio 
perchè sia fatto un la:vbro radicai^;' ^liv^ibi-

;tanti di Borgo Magno, presso la barriera^iFe'r-' 
iroviaciifti^p^lò nlèv^t^l^té ^ c i m r ĝ  

,ì4fì!5SÌ;hanno pièno Ie''in.còhtèstàt6'di¥it;t<ì di Ve^" 
nircì salv^guar(J$;ti: ;nei loro .avieri e: nei-Jloro 

tlinteressi, pèpiùnèmen,0;degU alti'i .chehann»^. 

i.datore Piccoli. 

ÌÌW\ 

Nei decorso anno #1 i;;-

i^.^jtftfitcKJjaaJ'** 'r 

, 'fe^e'fo3se:;permessO ali a^sassinotoidel padre, 

J JV . : y 
1 ' - E ' ^ r L J 

I r -

I"; acaua.. ssima i^m 

i ricco e rispi 
sarebbe questo un incorai;?quimento ul de atto 
per i favoriti della sorte nati in, alta post-
zione^^^Sé'Duhbar' fosse statoiin cencioso che 
per famé,'avesse ruMto, o, m rissa .ucciso, 

.'̂ ^^fiî .dopofilì designare ,ràasticaudQ- certei'pé-
trift^^zioni conpBciuto;^ift;ipaese^|,|^ittp; .nome a« •^fbel bello e^i^f^-^^pal'-: 

M 

spesso _ sp«iso' j i ; to;ji»,|, Jjs^i^, pvo%i|v, , # 

e funrimo'stilla via. Un vento freddo e molto 
Sgarbato spirava dalle montanine. Non era 
tuai stato a WmcKester e mi piacqufìr.o Uì 
cets'e antiche e'di architettura orìgiaaie- e 1^. 
maèstoi^a cattedrale, e poi uscepao dalla città 
8e'pàtrie yàsfe" e i ruscelli'serpeggianti, ^̂ ^ 
eli alberi secolari e ki calinà'severa di tuttpir 

*il quadro'. Pensai che un uomo , diŝ ra'/4U,lO-,: 
,.|joteva vivcrò'-'giorni tranquilli e ignor^t^, à 
Winchester dovè il suono deUe,^efmpaji^yji^i,a 
càttadMfe e a , battere le ore ' dell'oroldtì!) 

• : -. ' 

sono i soli avvéniménti notevoli di oi'ni giorno. 
fi signor Carter aveva sulla punta delle 

dita tutti i particolari dell'assassinio. Mi ad
ditò la porta per la quale; Bunbar era en
trato nella cattedrale, il "scritÌ0ro preso dai 

• - • • • ' , • - . • • ( - • ' 

#ll acqua'bassissima, ' ^ i ' ' '^ 
, TI, signor Carter regalò ujualche soldo al' 
pioy,a».etto. e -proseguimmo più oltre alcun 
p(lG0, aflptìi^^dandc^^jol^.i'itornammo everso la 
fcàttedrale. Il mio ;?p;(?ipagno; non parlava e 
mi .accorsi che. xifletteva. Il mutamento 4ei 
Ruoì modi" dopo ietta la lettera della mia no-
vera ;Murgherita mi aveva,, ispirato masKÌor 
fiducia in ìi,iij e aspettava pazientemente'''41^^ 
i-isuitato delle sue investigaziòriì, ^ A ptfco a 
poco l'im^rtanza dèlfl'f i^ercke aÙ%qnalÌ ci 
Giravamo messi mi persuase che io aveva altro 
da fare che cercare di ypÌogi.trmÌ Ui condotta 
di-Margherita, ma doveva compiere un dovere 
verso, la socitìtà^scoprendor assassino sfuggito^ 
alla giusti^p, 

^ 

p ni ricco la sius' i metteva una ,benda. 
^agli occhi, e gli agenti della polizìa àrfab-

biati 

per essere un assassino. ,, 
j *Tali neniJieri'mi'córrevano alla iuenfe ri-
tornandomene con Carter txivAthergo Giorgio. 
Erano le seve rpezza quando vi eutravamp, 
è lâ  miaj^itóa eira in lavé(À?'-e" '̂un' piatto Ut 

fitto ci àsoettavà '̂feòh' ffrando anaìéia. 

lare del nostmaftare,;,al, cameriere ffià messo, 
m vena di cianciare era disnostissimo a dir-
cene ciuanto né sapeva. 

cura 

[lesce' fr 
el cameriere' che temeva .che il nostro ri-

tardo potesse far parere cattivo il p r a n z o . / 
i|AE siccome mentre mangiavamo il cameriere 
ci girava aéfripre''attornòj*WiTrìi aspettava che 
Car t Ì^eW#«* |ubl t^ ' ìn a^gotóHtSl^^ 

.' I • ' ' " ' . i r •"^, : i l ' " ' '"' ' ^ ' ' . ' - ' • 

chiaccheraro, ma egli era troppo prudente 
jjcr far così. Parlò della città, deU'ùltimo 
processo alla Corto d'Assisie, dei raccolti della 
ètagione, del tempo di pescare le trote, di tutto 
insomma fuorché dell'assassinio di Wilmot. 

i 1-^ Credo che' sia 'ineglìò'quèst' ultimo con-
phiuse hualuieute allungando là lista'aV ca
meriere. Spero bene chelai-cantina non sa rà | 
troppo f̂rqddfV '? 
; •T.T.PJ^.UO, s i - ^ re ; .4 fW«Ì Ì3A^M«oAta 

della sua cantina "-cosìsdicAdo:!! cftr > 
meriere se nò andò persuaso, di -aver che 
fare con buoni intelligenti di vmo. 

] r i ' i" "'̂  • •• \ì • ,' 1, 

prima (teue <iiefti, non e vero'f;-^ mi.msso 
Ca;rtéi'̂  -^'^lel ' pi^0|o chè il giovane' èietiir|(|ì 
colla bottiglia; > '''''-'' ' * 
i —r- Capii l'antifona e preparai carta- penna 
e-ciiUimaio sopra un piccolo tavolino'accanto 
al can\ino,iCarter -nnii-diede un ÈauvlcUiere, ed 
io, cgpi^ìnpiaì'a scrivere. qiAalche. riga; a,; mia 
mato:i^W%.i^JJ|.m)o ^ìmpagno assaggiava il 
vino facondo scop^jìettàreja Uiigua,.^.inostran 
dosi assorto nella meditiizlonc delle ^inuUtà 
stìgrctti del Povlo. ' (Cortììnua) 

'• . . . -• - - . • < ^ T ^ * ^, <••'••• '• i l ^ . ' K • i 

— Voi ayete da scnvere parecchio lettor. 
prima 'd^Ue <ìiefti,' Uòù è Véro-*?;' -^ mi, disŝ  



' T ^ ' i -

. • , i<-

• • . '_ \ ^ ^ : ^ , - rt'-^ 

- • ' - , - f? s mìsmH'''''rt 

%yittrfi. . ^^p lamenti sui xtiom clm adoperano 
-:• 1, 

-n--
•^h 

Jiilcuni impìéjjiiti suVaUèrnv; piÌosscf\\a ^M'^* 
^Htazione ferroviaria si ri'petbnb cStif tale in-

isLenza che Fa d'uopo richiamare .seriamente 
...i'attenzioua di cui Hpe^a^ro^Uè sia pre 
-fcntii indugi un provvedlnièntd. 

Per Górtuni gU impiegaiL ferroviari spjio 
*>^;iftai'4iVenuti infallibili; noi però siamo som-

..pfe^amonte di i3aror0 contrario. Gì si narra. 
)IUir.i a tî uos-ito pi'OpoHJto clic, ijiorul addietro' 
% propoaito di uno HbagUo incorso nel conse-
;^naj^|>tln biglietto festivo-anziché un giorna-

'iiòtt bastò che l'impiegato confessasse 

. Wftttìi;-'̂ -iinpofusibilel i-, métn ìiMnìcgUU non 

Î,a passi su ciò: a proposito'dei biglietti 
ili jVermeSso d'ingrei$O>S'0 t̂|b la tettoia sì ebbe 
llnche l*aÌtro fr6Ì'n(|^^|i.^4epÌorare uiifit̂ î'io ìn-
(^onvfìnìonte. Un sig|é^t*e^.4VW7.o ad entrare 
«empi'e senza ostacoli, ceWòdi entraro corno 
al sùlito,.tanto più "che .non uvava o.s.servato 
'ìui i^vvi|^^OU cui richiamava in» vigoro l'uso 
Hua^ìitìiinato del viglìettò:tantoZvolte mèsao 
m 'Vigore e sèmpre caduto uvdisitso. Il auarda-

tìitl-l.S'r 
-r - h ^ u _ i ^ 

Tuttli^te giornali della capitale assicurano 
che J a Camera sstra sciolta e le elezione,si 

•s«f!- -. V •••••• • ••: •••.--- • - • ; « - 1 

• i< 

M l . l t 
:- /?? 

faranno nell' ottobre prossimo. 
^^; 

'f 

il 

' Cmlkmj'ò. — lino AGÉ\\ anSàSni d e H ^ -
gninì e del !yenogri fu già arrestato ; egh 
.venne ricònosciuiL.dttl sei'Vù ferito. Sì :|(ft 
tutto i l fondara^^ per ritfiuere che i còll-
plici cfflfanho presto in potere della giustÌKÌ|i. 

Paro accertato che il movente del AeUt|o 
fosse qi| | | |o, dì togliere airucciso il denaro 
h? recava seco per soddisfare gli operai. -̂  

. VEUSAILLES, 3. I deputati intransi- 4 . i-a Corrispondenza poUtlea an~ 
senti riunitisi presso^^^Ifinc costituirono, ,uua,,i,,n,u,n3ia:i monitora J^^U/ut ^^^ j^^^che s i t rP-
riunione spfliale di 29 membri. Iff! vano sulj^anubi^ 

LT 

Ì: ;f-H^ ^-rii^. 

-^S^.EoA-» 
••4 if: 

mf%f'-t*s(viUere:: 
i " - [••• ' . • • ! . l ' ' • • -

Le notizie particolarx che: abbiamo, dipin
gono la situazióncvdelle provincìe insorte co-
Me eccitatìssiiriifé nnoìute 

loveUiî  soggettò' (^fla composizione geometricii 
^icra diggià conosciuto da^calcuni allievi, e do
i:̂ manda unaanchiesta pev jipiifondere • i aioi'4 
jpah repubblicani che ^a|è^|Sim§t,p|f |^^ 
^profitto degli aìliéfi de^^|liiin£ S6£y:Vlt|SjS^ 
î che l'inchiesta è in corso e che furono prese 
delle misure J per "prevenire che simili, J^JÌ 
non rinnovinsi. 

Camcr/(, —' Gambetta interpella i^ ministro 
lo stesso'incidente., 
A'̂ addnigton sittentisG8 che la scuola, deì 

sia^;tStata favorita, delle indiscrezioni 

"AéimnOi^yeHÌ: ram il cordoUeàUefron-
I: '\ 

gnccve o mo 

^^.^i^-U^ 

sitKC^era ih- pieno dìmÌ9^^''dì: .restiitiMHÒ e di 
'ìimn 

•:^'t 

jiorlò m"controvv"0nzlfl1iei3vv»^^^^ f̂' dovuto p e w 
iisar'é ìnodi urbarii. Invece prese addirittura 
(sciisate se e poco f; 11 sighorò, pèr-le braccia 
è Ija cae©i» via. Se quel .signore fii|r4 îi|̂ gj:, 
mdderaWda non lasciai'cadefie&^sul' s|ìiarda-r-^ 
sala iin potente manj'ovescio tìon ne nW€avté'^ 
rtienp per (iWesto un serio alterco neM.,4'̂ ^*'̂ ''' 
4o i^a i fo ifttrtìmettersi le guardie di Pi^S^'le 
qua-li', udite/lei siiiegassioni.-'finirouo col dare 
••* - " V - . - ^ i - ' ^ ; • * * * i ^ * « - - i ^ - - - , W ; Ì " • • - -i:. 

iiierti cagione a.iro|| 
- ÒonsimUSattarelfrabcadoiio troppo di fre-

" quénti. Npl ci perm^tttàtho quindi di insìstere 
jierchè la ' i ì faccia Ì®8Siona volta Hnita. Il 
signor capo-s taziOUOT|^^erfe t to cavaliere;* 

«egli non deve permettere che allo sue dipen-
.^e t t^ sì cpmtnettlfÉ^atti che r^^jentàno la 

ij^l^ra^Ja. r - L altrieri un giovane inser-
|eR&33éUa 'basìlica: dèteSlMftd^hìontlitS^ 

ifUccénière :M»,^lai«pada pressdiiu'altare, som-li-
una scala af,||^^np, faUitogliu p,\cd(5 jJeH pltimo 
gradino, pi'eciiiìtò rìpórtan 
ferita alla testa. 

' Duecfshto e più ufdzià l i ,es ten |^^y.vqMi 
ctffqUanla circa ìtaìianìj vehnero .già accet
tati dalla Sarbia e di> ŝem!UÙti nei reggimenti 
della milizia. * . , -̂-̂  - : M •• 

Il clero fìi presta con una,vira energia nello 
spronare ;alla guerra., ^.r v / 

: J | "Vienna, specialmente f^ip^seì'o'notizie da 
Atene, le quali assicurano ^iìtcòncoTsq?kdella 

»>£ir(icia; questo 'concorso pèr(> non potl'ébbe 
yeviificavsi^ prinur'di al(;imè\,settimauei.,i.non 

^V'^Oji^^ir^Rkn^i^entev^ ^m\^ fi'iora : il Jre 

; Uh alto funzionano, iiomftMi Itduèia del 
. ' ; \ • T V ; - • • • • ' • ' " ' ' I ' . , ' • - r • .••• 1 ' 

prìrìcipc Milano, partì per Atene còli Una 
.'mìsHionc speciale. 

'furono bbWmlisè a favore di cinque istituti 
|e ^^omotte ,una :mcÌiÌesta. , , . ^ ; . . ; / '.^.r. \. 
;Ì Muii dice che !ê  accuse deî  ,^|prn4i| radì^ : 
<;aU avevano lo scopf-^diiattactsarè-i giuri ttìl-

nterpe\-

1 - • 

!! IL- |1 yl 

- I I . 

. - • - - • ' 

j . : ^ A Cucani (Bosnia) ebbe luogo .una bat
taglia fj'a due iahor di rtidif a iiOO-.; h^ci 

!• 

a 

È 

spìnti 
tm]^^\^\rùkix%i^»AiieyQ\Xù S .circondare gli 
ìfrS ò̂irti, •,inawlft0.'-bàttuto!.,,f^Pl'-:^-

Gli insorti m dii'ìgono verso la Brina. 

destìnate^||er^^erl^ia.t>t 0 ,mHÌ'^''-(^'^tim ^ 
Tvn^ì annunzia cheda'tigni patte delVî M'p'èròj 

i#jfiah£^ chiamo con ordini rigorosissimi 
iutte li^trùppe disponibili, ^ . .ahbia stabi ito. 

Arin,aonoli come luogo di e o noe ut r amento. 
Wicélft^ttll&IMda di concorde,sìa stata 

:^i |P ' i2^ft i^l viceré d'Kgitto, il quale non si 
! ' | -

vp®Ma«a. .n»va . — l'urono^. arrestati uni. 
questuante che tV sporgeva- ll,n^an[^'C0Iin1ìii 
role d\ ininaecia; un esercente chw'Taltosr^ ole a\ tninaecia: un esercente .clverTaltosi 
uu'iCto da se, s'era àcordato una picc9li^.,fo%., 

^i i 

ente; 
Jl povero giovane versava anche s i toane m 

;tmimn|nte. periutììo di vjta."| %:. .W'*- *̂ lt 
f ^ a l r i l̂ ,m!a>Ì«f.,T™ Forse lin^^ ^,éabtàoJ^^^2»'^|:Ì'^"'-UU^^^ part^;^,l|l^Ila.hubio ilano 

il nostro Teatina >ÌmàflWottiùs.o;^ noMisfUerebbe che a ciò 
la mpres. Voglia Ì l " g f é l 0 ^ i ^ ^ - » . . : r : : ' ' ^ : J ^ tre o.quìVt-

C p d M a c a . n e v a . :™ Fm'onb4,,.acrestati u n i . ^ f e i ^ f e t ó à * 4 ^ e vi possiede;^U governo 
òn potrebbero reggere con-

flanza. Segue Ain vìvo, incidente fra bonapar
tisti e repubblicani in seguito alle parole di 
jGauLbetta attacCantiUMrnpero.^' '̂'" • 
'̂f II Presidente reprime gi^^liitècrUtori,. 3ice, 
JsimUj^,falti^^|||i^dqlosi. Baspail m 
Uettera di ifà'c-Mahon.X'interpellanza è ag-

ì- PARIGI54an_ Parlando delle notizie, f̂ ' 
.Thnes disse che la iTraricìa^prese TuiiziatÌ]f^ 
idi domandare,alle.pptenze un nuòvo tehta-
iivo onde drnpediì!©r.aiHa: Serbia di attaccare. 
Il Afoniteur dice: Grfedìamo il• Ttjnes inesat-
lameste informato, benché il coverno fràn-
cese abbia preso parte fino ali ulUmo mo^ 
|iQtìnto non avrebbe pottitp, p,̂ 'evei>UeT le^ttomir 
|licaz\o«i attuali. v 
I B£LaRAPO, 3; — Le ostiliÉé '̂SOno Ìn(:b> 
manciate alle.frontiera sud est. ,. ,, " ' 
1̂  Parecchi scontri con esito" felice aiiSerbi, 

^ j h e dopo tre ore di combattimento presero ; 
l'assalto il campo fortìftcato di Cabinagliano • 
difeso dà bareBchie Wtterie. 
iìI.Tnrchl^bbandonarono le à^riii e baffagli. 

a;/Pi?ina* fu passata oggt̂ i.t̂ ^^*4ra^ 
combattimento dinanzi a Becchina. 

tiere ricever,ebbe. im;,rinforzo; una divisione 
•fu ,éonceni|i^t|i, pressò Schabatz. 

i'i La slegai, .^qìHspmdcnza ha un dispaccio 
Wèoàtà i^ r ì^po l l l l i i i l l W i e ^ e in segaiH^ 
iiiVultimatum. della Serbia la Por^M^dirìzaiò, 
lina circolare alle fiotonze firrbatanedel trat-

<• - • * • . • • . • • ', / j , 

' tato di Parigi, dicendo clie in caso d'attaccò 
mmm'^^%- ,••.'•"Ff'̂ '-r,''-̂ " -j •'• ' , •' .^-' ' i t. de la beruia la.Porta si considera svmcouita 

da,,ogni restrizione., Userst; del sjyp ,;diritto p 
dìfesaaiìtii là'delle frontiere Serbe*. Annan-
ziasi che fu, rispostp; ufficialmente da varie 
partì* e che specialmeiife7iÌiÌrÌnghiUerra ginn-

;:|ci;q disposte xlio iippì'ovauOv.Uj condotta della 
3,ovtai Oggi ' stessp Ài fisegflalata^^^^risposte 
della ilussià che dà pure là sd^^ îgpî òVazìSn .̂ 

- 1 LOJ^KA, 4 ; > " I^^ioi^tili ànnunzi^hò che 
HpVbart ^pasciu piivu per Smirne, cori Hva-
scelli,'^^..fregate e 3.ayvÌHÌ.;,LQ^t:Hf:?<*'"t^crede 
che non si debba temere nioÙo.'e che 
non MP muoveramio senza Pai^sistètiza deiigtepi. 
che faranno tuUt gU, ajj^rzr^p^r mantene^^i 

"neutfali.'V. •,,,'! V, ',,,,•""" 
/' " COPK?ÌfeHEN^-:4...-^^^80vi^rcli -Grecia 
ifpartono domani per ^^^ ' 'S^,^ Lòrtdi'af' l'itoiv 
'^neranno fra alcune settimane. 
"'';_ Notizie senù^fncìali; dà Costantinopoli reW 
cane che la E m ^ i si cr^di» ,slcui|à^^aj;rionfarft 
facilmente della. Serbia ed ha la ferma ini 
tenèióhèdi oècuparlamilitarmedte, Imperando 
cheiUprineitìe Milano doiViànderà fra breve 

^ ij^n^ corpo serbo stiu spassando da risiera di 
Timok. Dué'cìÉita signore serbe'si rìhhi^òbni 

^quotidianamente colla principessa Milano pei*: 
fare filacce-pegli ospedali. 
: ;bi ,assicura che le potenze anekte del 
lascierannb senza risposta là nota della Ser^ 

l)ia che àhnùnziaVlà necèìssità d t dichiarar! 
• . . - - a . ^ . ^ . . ^ • ••• • ' • • ^- •• v'O-v- . • • ' " " ^ l ^ ^ g i ; i • • K ' ^ è ^ 

0 

.•i 

pn â 

- 4 - - . — — - r — - - I K l l • ' • • ^ 1 ,̂  -

ittìAi.' '>. ' - ' 
1 ' ^ L " - ' , 

^ - —_ . i j i k ^ u y w*tì^ if M __~iP 

ditoni a%' 

•jnalìtà, lalìconza superiore; un ê îM3Bftte;]drw 
si; servi va. di una bilahòif'''fuòri |lell^'fag41eii 

SaMari-SEiBèBBtoi^^ Fu nerdÙioHittfclr-l 

f^i«i' 

I tro le fetìtòàM^ stkliiti e tèniliÒràn^^^ onde 
ÎJf̂ sâ  ja 
4\ - >-.=•' 

li 

•:? « ki VI; ' iì^aYJg^fìI 

Stallo del ie .Cro^^yerdi^^ier i t^4^ic,at^m-, 
biali ,p4v§l;^e=jC^v%C9n.^GU'ca:lìrtì ^0(>4!(MI^ 
iutardi Banca, e & fioriniMnBaimnòt^nA jV:̂  

Si prega l'onesta persona, ghe. Ìo,,.avess&i 
trovato di portarlo alia Direziono ,-del> nostro;^! 
Oìoinale che gli verrà data unftii competente 

Telegrammi privati danno 
IcomM \pssniile la nai-teoìpazione dellaf#Ku ,̂w 
vimenia aila^^guerral r%! ' "̂ '•.>C| 

^JGambetta1 facendo un' interpellanza su^li 
'scindali dell! scuolk'pblitllÌÉShì'Sil?^Ì!b6b 
napartisti putredine imperiale-iiNa segui un; 

he trattative circa la questione dei sìndaé« 

mancia. 

I f 4»§ le t l i ss^ eiiift 
del a 

% r ' 

ìà 
t\ I- - -^ irn' 

"fvir^ 
3 f ^ / 

b 

r • ? ? 
. • ^ F -

• • 

[f 

. . 1 , 1 

1 H 

!^as«iitc,-'--i'Mtóh^'n: Ì ™ ^ ^ i m n e n:3vÌ 
l?f6§'^'- r- poìbachiui, Ijipla'Idi ' Jpi;tpi«,;; 

'|erbi nel M l ì a g ^ W r i p ì p y b Zallcìiàt 
èli conibattìoiento che durò sette .ore..H 
Ifemìca fu battuto in ritiiMa';CÌtó^'^^ 
pi'duto 2000 uomini. I turcm si irapadro-
r̂jpBO delle trincee serhefii^éHmppe sevhe 

Ite varcai^Wla frontiera a Nissa ed a 
Senna furono.pure,,respinte.4 montone-
àmni ebbero la stessa sorte in un attacco 
dieWtavono verso, Podgoritza. ^^«'-^'H-

M ? ' 2 ^ 2 k ^ M . t e ^ P C i o . da Wid-. : 

ROM^j^|^;-rpAs funevali dvì̂ FecÈtìm^ vl̂  fii 
grande còncorso^^cli cittadini;- Tenevano i cior-
doni del feretro Pepretis, Wnturi, Sella,, Nì-
cótéra,Béfilippori?iì'òn ed altri; Sesimvan^^^ 
^ ^ ^ " ^ V . • .• , * f v * • ' !•• ^ i ^ - ì- '^ - ^ - ^ •"•• ••••^^ natori, i deputai,, gli t̂Ui tuaKio^rt: 

MCI ;del .d^ti|ni|)^ Ì | | 11 | i | v<, .p^ 
BÒSTANTmOl^K^Mltt- iyPx^incipe dlf^ • ^ r j ^ " - -

•e 1 

dillo ikquaie annuncia che i sòrbi attac-
4aVoii(VT^urctH con^̂ vwo comoattiniento, 

] . 1. J ,r 

|sman-pa3ciìt;ùespiuse î ^serbj" e;pei|àrà. 
Érsera-rìella'^ef bla; a4aiìffi 

il principe ringrazia la Porta:'per avere ri4 
conosciuta la ana leale condotta verso la Po^w^ 
ma dichiara ai non potere accettare la .#1»^' 
messa- fattagli. La Porta, èihgannatWàì-ràpf 
•porti menzogneri ^éi isuoi agenti; il sblocco 
del Wmtentìgvo esìste. Le truppe turèSeSàtH^ 
montarono m questi ultimi tempi sulla fi;on4 

r J 3 Lf. ^r 1 7C^ •^4' ••^^•Mm 

pi 

tai^ò di, GiiìseppG d'anni 30 vetturale celibe' 
—- J)miìni Cet̂ iliiV fu .,Antonio..d^^i^nuj. 68 do-
ipesticft..nubile •—. Marchi 'Pietro fu. AntQnio 
d^anni5a stuccatore. cònIùMo •—̂  Tutti di' 

-—j;Bog\iaiìh'w f^ Criacomo d'aiinv 35̂  
f^uarduiuocarcoVaVio cèlibe tll Bencffiovearui 
(Cpneo) :,—.4^ |̂̂ ezzi„,Rairaela dell' Istituto, M,-. 
sposti d'anni 25 vUUca c.elibe di Carbura — 
tortola Miosjdarghoi'ita fu Gìn^epp^^nn^^S^^ 
viUica coniugata,,di;fOSfeì'M^tfÌgziòue di 
?Wdor,4i Wdóbkadotie. 

ha^'da Kagusa 3-: ' 
•• Il proclama': di vguerra dèi Montouegro^lè; 
pvecedutq,dalla pi:gaiU(!:zazjpjie deVu^orpi. •lU.r 
' sorti, dell a Erzegovina.^ '' . ;i;>'ttì̂  ,;•:,. 
irffel^P^ortilIft'Ijimrcy^Q .a G r ^ 

Grebei, -Zubci/ed in altre località. 
Il còncenWitìe'nto dciiU'ihsÒE'ti avrà Ìuoo;o 

^ nresso ZajcàY ed ÌTnpiidronendosrdi tu t te ' 
f̂ ;̂' posizioni 4 e i , ^ p b i . ftue|j;i fuggì i ipnd^l 
j f i ' rebbém^pèrduto 20p@|yopì||i^j,|Le; perr:^ 

Ilte .̂ î̂ '̂phe sono, relaivtaruente iiiinime,,, 
11]';^geiite. dipioinatìQo,della Serbia vpài>^ 
Hi -da- Costantinopoli giovedì.,?faiiontene-

; Sfi'^it lasciano' • Costautiuopoli. • ̂  ' 

' llPÀBlGl, l;-r:-;ÌJ{&ta/il^ifi^ dice' ciie 'ii 

irtecip 
diede' ap/òggio ali* anera dì pacificazione;' 

ima iH suo; popolo'ormai riconosce che la Porta 
^ % •• I '^^ h'-r^ * ' ^-^-- • ' / " " , • . . • s - x-^ jjion 6.,c5!.pace ..M|liSr'Ay>a_rR lA^.lotti|^^egU,. 
|di i j .approva questo punto di vista, preferisce 
•'̂ à'Ì̂ Sl<;ìhtàrave apertamente lagusirra. i 
•:• ̂ l'fcSEKtoi^i 

' f 

. ; ^ « 

.ANTONIO STEFA.N[,, bevente responsabile. 
* r v * ' l 

i ' 

j . l 

li: 

.a Ji^niani. ^̂  .̂..̂ vp... .. :,-.s : .f^ii^^ n,\<M ::̂ ,»;,A4̂ -
levi i-.Montenegriiii. trovavahsi -a.̂ sGrahovò'̂ . j ^ - ^ 

*• ••: u 
• I 

il 

4 4 • ' ' 

^ * i . ' .V f - *^ - .__ j ^ « W l l W '^'^r--A-^~^t'* U - f t ^ * > a ^ • v ; < t M H h l f ^ 4 . U h i > M t V ' ì ^ « m i l L l K ! d « A W W : 

«Ci ̂ 1̂ ' r I • - -

I • • • 

M 

a 

Nelle oleziimì ammiÌ|ìsi^|tteMdÌ .'Kinuuf|i, è 
riuscita completamente la Ulta dei partito 
progressista. • • • ' ^̂  : • 

.Pasceranno oggi Ja..frontiera. • - -.̂  nn 
; ,,;^9. .stessa CoxBspO:mMim^. Ji-£tr.df̂ :r-Belgrado ,̂ 
•icUe i Turchi'fortificano Sérajevò,- 'e che col-* 

V esercito Sòrbo dèlia Drina un cornò lin pie-I 
,gati fìi rqciv ,iu lio^nia aq. organizzar^ Â Bm-̂  
. ministn'azione di'quei paese, •V'̂ '̂ ''**^ 

BEIILINO, 3. — La Gazzetta Na^^^mc ' 
\m telegramma da Parigi col quale si aniiun- ! 
zia Ohe'it gór ie ra i r i^nm^ 'ent iv ai'^ciwzìo 

•• dtjUa Turchia*."-^r^"""'" 
•:•.,••"VIENNA, •3..-;^ .La .F?t!nf:'?v 7èÌftT??!7 ha un":; 

, t • ' [•^iV- • - . ' ì ^--

dispaccio da VidiiitfelB tidaj^3i'che annuncia 
le tinifi'cee presso Zaiiiiiv èssere stato pre^sdal^ 
Turchi, eolie i Serbi fiiVòno? p^stì in fuga: 
perdendo 3000 uomini. 

Urno francese proibì ì rectutamonti dei ; vo^ 
lòntari e di raccogliere sottoscrizioni .par là 
S ^ ^ r b i a "•'•'' •^•'•" ' '' '• " ^^ '- *̂  •' --^i'^^^ - • ^ • " H ^ > 

IpCÒLONE^ 4."-—' Là p:j'iina ^Sivisione della 
s|'uad»%^'evplwzione è partita per.TunJsi-
'^ÉRSfTiffiÉS, 4 . , — Camera — Marcou 

^ l^opone. di^niettere. in stato t̂ d̂̂ aecusa gU aû ^̂ wes. 
Mori ed i complici del colpo di stato del 2 

domandano Tur-
'' -7-

^^nza che ^o^^ì&gifpint^ a^,graudM%iaggiPr 

£ia C i c o r i a ^CQssspairisee dàTÀii. i | | 

•i ' . ; " !" 1"; • ' 

, SUR 

S' 

• 1 - ' 

U^i.,QAF,F£; 

4 

1 — 

< -

Sì adopei^a da ^ m 
' chero ^ 

si ris^ìarmìa nel «uc-
cóstaètìfldo i 

i dicembre l^pl. I bp. 
.W.v • ' • " 

raiiza. Bufo' 
^S*( 

sì mettano in statd^. 

nìettefc m si 
surrSzione (ftl^'itltt0mbre^l870:rì\ntcheil bo-
n^ipartis^a piopont; che sì iv 
d]accus%gìi ;.ottQ iniliòni'di.tìlettori clie vota-
rinoH'^'piebiscìti; tutti i funzionari ed i de-
ritìtatì c te p^eàì^vòuÒ'giwv^Miafò d e l l ' M » . 

•< ' •^I;E1Ì*-::-^; f. '̂  

^.^^i-- •Cei:^iral^'^ 
-a 

eco 
v3y4*¥endesi prezzeM^BÌtta Antonio Paccanai'a 
Piazza' dei Frut t i r^ . e fratelU Scaravati dro 
^hierì'Via PovcisUà, e Selciato del;Sauto. 

;<i280) ^^r^^ 
10t^4]|f4lllfiiAJAV.V4>ilfio- •1 -Vm—-:i 

I - j ;1.CÌISIA' 
' • ^ 

I ' 

^-!'«S r-

^ ; 
"Ì"i.t' ' 

Ohoìsohr rePibbllcàtiO! dico;- che il- sistema 
bonapartista 'consìste uoUo screditare le isti-; 
tuzioirrpUrlaipentari e domanda l'urgenza sulla 
propostaMitcìiell clic viene approvata ;a'-grunde 
ìAglioinuircf^'M). Giioiscul domanda quindi la 
questiòìlé pré;^-ii;idpiV^. che . viene approyatii 
c*?n 302'votui conti o TX 

l\ sottoscritto con recapito presso Vlìffìcìo 
Franchotti airAìbergo della Croce d'Oro in 
Piazza;,Cavour, Padova, avvìsajl pubblico che 
col giorno;;:? • giugno corp.,- come dì metodo per 
gli anni scq£|i, assume il trasporto deiracq^uìi 
dì mare e gòusegna à (h'inìbilìp per bi^^ai ed 
anche per bìbite. Ogni giorno per tutta la 
Stagione d-JEstatt» .a prezzi ;<?onvenìentìssimi. 

CalUg^rri Orazio 
.-^.i-ti.à*^-'-

• 
S '-

PsllOlel '• An i !6 '̂:0:T0*ctl8 • 
/Évv^o ìritm'ess{^& in quarta pagi 
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DIMILANO 
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J 

A . EKT'^I' 

tr4;^^H?l^^fiH!flftjL3Kt33^^^^'l^ 
"n;--:-Eit. * . • ' 

=!r:̂ spìs?.̂ ^3?^ 

i * i' .< ' ' f • 

'è'-: 

" I 

1 y.z. 

éù\ 18t)7y.^^»|p,^.|«|i|al G a l l c a n t cospiéua domarida, ondb sopperire iiUèè^ìgètìiàè-dei 
mediciJopalit^ • • •. ; ;,:-!•"; ^ J , - - h.- '.•!.. ,-̂ :̂àtó̂ "-."'•'•••":••'" •'̂ '̂'- -' ' 

^V'^^iltó^fi'S'àCAi^^^Sofif^.^l^Mjji^ ""̂ Jl'̂  4.^. pagina.dei Giornali, e ,pj:oposti ,sic^ 
;ome viuiòau infaìnbiU contro le Gonorree, Leucorree, ecc. niunc 
stati ool suggelib della pratica ceitiè * 
Prussiane," e dj^Jiii 'ne parlaiioijfo con calore i^^dueg^ sopra citati. 

uno può presentare atte-
pillole che vennero adottate nelle dlihi^étt 
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il jtiigUore e più gradevole degli amari (i259) 

Specialità della premia ta B^stilleria a ^Mpore Gib. B 

e Provìrì^ia, 
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Vendesi piisso ilpilàci i ConttìttiM* Li(tuoj^||is Proghi?>ri,;(}(5Ìlì̂  
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<l''i9Ì'llssa, 'la^ r « 5 n e n a e-d oB*JtÌÌ1e w e i l i m e u t o s e . , "" 
. sfes* e v i t a r e ra^^Ki4» g£9S@|.Msla£aaiì4& d t Ia&|ga,g£MQ:;wa»ii HiàBrs'ogail ' "' 

. . . - . . . . - .^m- ,-iM^SliDIFFIDA : • •-' .. V . ;-'̂ "̂V .••• -. •-
di'domandare sempre e IÌOIA accctftas'^^ c h e l e v e r e C^all^aBalidi Miìano. 

> ; ;. ! :̂  . : . . . . . . . . ,A'«i>ó?l, 3 dicem^ij'c 1879.; i? 
t)arò yig. 0. GaUeani/farfna^cis|,a,.M^ 

La mia Gonorrea è qiiasi 3comp|s^, da cfie fi).ccib tiào delle vostre , impareggiabili 
IPillasle ^BaiàgoHorroBèfeé, cio''-c1ie non poÉeS BasiiS ó t i c a a e r e e'òiàalès'à i t ra l -
lE^amesati.; aggiungerò che ancOr prima di questa malattia trovava nel_ vaso da notte 
del fondo ffigi3ft5i.rr«so ed anche; 4eUa r e n e l l a , e qhe dopo, l'uso,delle ilBfeé F i l l t t a e , 
sì^l^uno che l*aUra^comgaryej^g, ed ora pùs|o^evacupe senza s ^ 
/ Gradite i sensi dellahiia gratitudine per la prontezza neìta spedizione, "e pei vostri 
ottimi consigli.'Gredetemi sempre ' ' : • • • Vostro servo 

••'•' ':• ••-• • •'•i,^^' " •• ••• •;•: A 1 f r e « l o Sè r r^V-Ca^ i f anoV 
I Contro ,vagl ia pò stai Q, di l j , , ^ f , fuc i l a scatola si ̂  speiJ^pcono ^ f ranche a domiciliòj ^ 
[ [ Ó g n i ^c^tola por ta iMstruzùjpe ^u l , moda di ^^^^:^:.\.- y ^ . . s - . f . 

K^er 4;a£}iBiodo e g^ssLrsssìJ.sa 
a l l e Z v i eoBìio d i s t ì n t i ssae 
H c r e e , o MBè'^asasìte' conRaalto- COBI c'or:j^«pòndèiiK®,' fs^Mlléa. 

La deità Famactà èformtq., di tutti i Rimtidifihe possono occoìxéì^ W&:^ftiàUm^Ìie^ 
sorta di pìalaiHe, e né^fa,s^]efg^$pm,a^ •miyij.g^.sa.si rìcÌMede, anche di 
consiglio medico, centro rimessa di vaglia postale. ,' , ,, , , . 

i\ ' i l Tij • ' '•'-' t\'i ' 3̂  - f i l i • f i n • rt' ' M •* ''fi>iii« 

- Ecmere alla.laiaciaJI,. Si Oilaw Mm\, M Iraviili, 
, •:\^Wf^>idiÌori a ,|--j^Pìiuien e, Mruro, negoz. rr,hmgì Cornelio, farmacista.!-^ 
F^niiacia dM*'univérsità^,,-^|,&^^^^ Beggiato,; farmàci'staf.-r,Zanetti, farmacista T— Ber-
ìltrBi é Ì)urer, farmacista— Pertilej .farmacista ~- Gaspàruiì^'F.; larmacis^ 
farmacista — Fi^ancesconiy:.farm^acìsta'^*Sam Pietro -^ e d iwi i i i t t e l e c i U à fsreffso 

|i Ji«s piB*t»Bgeràg?.garsBaaeie. •' -'••'''̂ H<̂  ; -.j • ' " ' ^^; ,J-'''-'\ '- '-•--'••-•'- '''''''(Ni 4277) 
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Pej. accedervi Riceve..t acqua direttamente dal mare sempre corrente e limpida. 
no i i i l i è bisogno dì barca. •'' 

^ F i a sua posiziohe topografica Q|>ioggia offre,una .dimora saMf^na vita tranq.u|lia. 
lid econòmica. • ••«^:^%*-- ' ••'••-..'•:• •; . ^_ ^;r;.,/ -, '-F-: '^,. . : ,.^ -i /^ ,•- . 

I sianori bagnanti troveranno alloggi decentissinn, tanto negli alberghi, quanto presso 
famiglie rprivate, le quali accordano eziandio l 'uso dell a cucinala: prezzi di lullk con-
venienza. „ . ...,,,. .,,-.• .,.,, ,.,-„' ,... K •. 
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" Questi'SCRIGNI che ^ àbqmstaróaò ormai una fama mondiale peli 
! oontre ìì fuoco Q la inlrasioni, nonché ^oìì! élegmiissimo esterior 
}jtulleJeesposÌ2;ìom.,piver^i^ << , , : ; r ^ ] . : .̂  

fuoco e ìé infrazione nonché per serrature d'offni gewere della $tes?y,abl)rica., , 
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, Nop |ìaj,|ì.^ra':?i,20 più efficaoe o migliore d-d piom||9,|dftnjalgìefì, pioial^q^^htì ogonno si Rao f5>-
oilmeDi» e senza ablore porre nel d e o ^ càVo, e cho adìoriftco pOi^^^^'&^otj iw( rt^-i del dentei o. dell»^ 
gflngWa, salvatdo il dente stesso da eltarfor g t o t o , e dolore. ' 
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premiato con Medaglia dei Merito alV Esposizioìie 'Italiana in Firenze i8()ì, 
••^m^^- ed a quella Bcgionale di Treviso del 1871'. ' ' 

più lontane deU* Impero Xtfstrb^hgarico e Germanico. ^ 
Il suddetto Bagno si prepara soltanto in Treviso presso \si Premiatci, e Beale Far-

w«ci» F racc l f t i » condotta e diretta daJR^X^f^ IEMC\ETT¥ , unico ed esclusivo 
c(?ssionario.deVs^gi'oto e del diritto di faljHrìcazìone in forza di contra.tto-9.;maggio 1876 
ìli atti del notaio divTrevtso Pietro dottor Viartello. , . , 

aiepttftSto in Padova presso la Karmaèià Pianeri Mauro e C. airUniversità e presso 
Emilio Sertorio e C. (1285) 

^^-

. D I • • •• 

p e r l a , b o c c a " d e l « ì o t t o r JT.. &\. 
x̂ w ^ In boUfi:© da Lire 4 • 2550. 

il rimedio misliote per dolori ìettmatici di^jlenti, ptr ififìammazionì ed ei\fi»gìoni, ed ttìcérl dellt^ 
î ifflSgiVe; lerji il tartaro esìstente d^i dienti e de^jjpptìdisce nnóra ìftft.rmx)zioas::rÌRaa]Ja ì deQti'HiQS' 
èaii mediante il lÌQYigorimbnto dt>i|a gensiiie; e mentro lìpalìsce 1 d^utt e le gengive da t^tte'le ma ' 
terie dancoie, da alla bocca au& fr̂ sohezza aggraH^vole «fne teglit* sólo dopo breia nm cgiH oattÌTe-

: odor». • . - • . • . : • ' w. • —. ,; _ .. " _i : . 
imi lìT^mpnuTi TOT jinm 

QaéMo prf^pà'^ft'tdhséì^va U'frtó^^ del finto, serVè inoltre per dare-ai denti nna brillante bian--
cheua a preservarli dal guasto e a rortitìcarnc le gengive, rr- Prewo Lire 3 e 1,30. 

" " ^ KiuTua JPII D 
Polisce i denti in maniera, che col sao uso giornaliero allontana^hot soMrian io molèsto tartaro, ma conseiviŝ  

ed anméllà sempre p'ìi lo smallo, il candore, ;,̂ )̂a delicatezza dei denti. — Prezxo per una scatola Lire 1,30. 
Deposito; in Fenwta dai Pianori Gle. Batti Zampironi, farm. a StJIoi^è. — AncilìOrS. ìl^uca.. —. Farm. Cer»-̂  

lenarV alla 3fadoMM«, Campo S, Baholommeo.i-i^^Farm. Beale MaHlfovBni, al ÌÌ<ile»rfoM, Calte larga S- Marco*— 
Girardi p a r y f . ^ g r ^ j , Piazza fj^^Jarco Ĵ . 60 ̂  hrifì. Ponci e Agenzia ̂ gngega. — Mira, Hoberii ̂  Paaoua. 
farm, BobéH» è Còmtlio — Hoìnijò, A. Diego — LègnagOt Valeri -^ Mi^nm, Valeri — TcfOMoi Sieccanella, Fi 

e farmacia Iteale -* dì---

r-

inaìte-

ìtìiaî TCZ/.e, j vouiiti ed altrt; ullczioni t̂ pcciall dello 3ip,jyiàco. 
2" VXVÈétmX)X BOGG alla Pepsina unita û  Ferro riOatto dall' Idro

geno ncì- le iilVtzloiiì di E-tomyco coiuiilitìtlti dM dd^O^zza genei'ukj, povcvLa di 
^attiic. «rc.,ecc.;eB|ymmy^^yt^ '̂̂ ^^^^^^^ ,,.^w,. .. , \ 

3» PILLOI.K m HOGO alta Pepsina unita ali» jcrduro di « I T O li 
ya3?i|e,..lMFlej»aiiiUÌe scio lo lo.-..(,•; iìuiaiìcìn: e. M1)ÌÌIÌ*:!I»', iK-lia tiBij.fico,, , 

*La Pepìilna colla sua unione (d ferro e ;d;:i!;̂ 4uro di ferrò'ttì»dinca.old cl>e 
<iaeiti duH «ffotìti tm-iìOBÌ iiauiio di troppa ecciluut*! sullo nlomuco Uolle persone 
nervose oirriiìiMir. » ., , ^ , , , , , ^^.^ „ 

ipììioìm0 Mou^ r-ì vendono solnm^nte in Ilaconi triangolari n̂ ìJi? farmacie 

Paso!!, A: fvmV^' Mantova, farm. CsrnevaU r̂ ;-2yet)wtò, farm* al Leone d'^M^apeUi 
neda, HarcheUi — Pord«noHfi, lìoviglioi-??- t?3tVie,'C Zandiciàcomò, Filipùzxì ê Goméssati — Ferrara, l. Camastri 

l^j^ Bohgna, StahiHmento tecnico cffìmìco di G» Baaaria •^Perugia, A. V* echi ~- ^ ^ c / a , fĤ m̂ Gê ard̂ *•̂ '-'3̂ f•.̂  
WM>, Manzoni e C, — Ginova, furmJiO. BruMa>-;'JfiVc««e, farm. L. F. Pieri ATrieaid; facm. Scrravallo;, ; •' 

Tenendo assai à% sfuso offpfii in tindita a'minorW'àA egfah ^^^ fam ^rt^ar^ti dt% miti proàoU^ 
$otto me 'ìxome e con eguale coruclo, ma che tìoiòriamente portarono con sh'ìe piiitrtBti conseguente o ri' 
masero sensa effetUi, vengo a'fiegàre il p . t. pùhhUco voler farmi ricapitare ««.iaK cast a spese mie n^e^ 
diante po&ta il falsif caio priparato coi nome del vinditore, onde possa ià agire giuridicamente contro it fai 

'sifìcatore. ,; , ^ 
Tutti*Pmiei preparati d'anate^rina M'finp 1» medesima forma,e sp^pjmdti; la fiasca della capsula per 

tappo» deWavvertema queW involucro estirhOf e come ìa scatola non piombature per dehii ^ Quella con poi 
^l*re per deni\,la scatola di vetro cmi pasta'ptr denti amara, d^una registrata morea ; tutti miei preparai^' 
1000 per tal modo, mediante mostra e marca assicwrati da qualsiasi falmftcasìone in Auskia, Unglierifti-
O^tnania, Italia, Mussìa, Bumenia, Olanda. 

Ter le ragionija^^s^pstt^jono pronto a spedire io stesso dietro vapha postale i mìei preparati, 
I singoli falsificatori verranno nominati al p . t, pubblico in tutti % (MornaK-

I > o t t . «J. Gr . ] E * o p p . ' 
I. R. dentista Codine - VioBma, tìu(pnergafe» 2 
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mfìoHtiari miiiijfati mr là veudita a)i'i«ì,'rosso ; a Hi l anp , A, ìlanzunì e C»; 
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s^i^aBfiftB»giiitsg«:^ffla^tea j ^ ^ 
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